* + Pasquale; Guastini cag. Eugenio fu 


L 


Il terzo elenco dei nuovî ammessi al Fascio di Prato 


lo; Moncini Adelio fu Luigi; Morgan- 
ti Guido fu Agostino; Nardi Serafino 
fu Cesare; Neri Nerino di Angiolo; 
Nerucci Emilio fu Luigi; Niccolai Riz- 
zieri fu Arturo; Nieri Pietro fu Luigi; 
Nincheri Giuseppe Pisa di Pietro; Pa- 
cini Dino di Elia; Pagnini Bruno fu 
Luigi; Payar Renato di Emilio: Pa- 
lamedi Guglielmo di Severino; Paoli 
Amos Antonio di Ulisse; Paoli Fran- 
cesco di Olinto; Papi Leoniero fu (An- 
giolo; Pecchioli Raffaello fu Emilio; 
Pinzauti Sisto fu Narciso; Pomposi 
Gino fu Pergentino; Pulidori Piero di 
Virgilio; Randelli Eugenio fu Pasqua- 
le; Ricci Dino fu Vittorio; Ricci Ric- 
cio di Roberto; Gafina Luigi di ‘An- 
tonio; Settesoldi Vezio di Giovanni; 
Spagnesi Martino fu Santi; Tempesti- 
ni Giuseppe fu Angelo; Tempestini 
Paolo fu Ferdinando; Toccafindi Gi- 
no fu Livio; Todesco Abramo fu Giu- 
seppe; Venturi Luigi fu Vincenzo; Ver 
niani Gennaro fu Cristiano; Vernia- 
ni Virgilio fu Cristiano; Zuffu' Ulisse 
fu Nicola. 


. Affortunati Angiolo Gino di Per- 
gentino; \Agliana Alessandro fu Giu- 
seppe; ‘Albini Sergio di Domenico; A- 
lessandri Romeo fu Emilio; Allori Da- 
nilo di Nazzareno; (Andrei Giulio fu 
Giovanni; Andreini Mario di Pietro; 
Arriva Lamberto fu Giovanni; Azzi 
ni Amerigo fu Eugenio; Azzini Um- 
berto di Leone; Bacci Antonio di Lui- 
gi; Bardazzi Altibano fu Massimilia- 
no; Bardazzi Manfredo di Ugo; Bar- 
ni Oscar fu Giuseppe; Barori Giulio 
fu Giovanni; Bartolini Renato di Um- 
berto; Bartolozzi Otello di Gennaro; 
Berti Raffaello di Giuseppe; Bertini 
Brunetto di Francesco; Bettazzi Bru- 
no fu Giuseppe; Biagiotti Armando fu 
Pietro; Bini Ademaro fu Raffaello; 
Bisori lAurelio di Alceste; Borgioli Pie- 
tro di Ferdinando; Bottari dottor Dan- 
te fu Giuseppe; Brachi Rodolfo di Gio- 
vanni; Breschi Raffaello di Pietro; 
Cai Raffaello Gino fu Stefano; Cala- 
mai Brunetto fu Raffaello; Calamai 
Egidio fu Ermolao; Campi Brunetto 
di Martino; Cambi Vasco di Martino; 
Carlesi Vasco di ‘Alfonso; Casalini A- 
mato fu Giuseppe; Casalini Assuero 
fu Giuseppe; Cecchini Sante di Giu- 
seppe; Ceramelli Giovacchino di Gan- 
tano; Cherubini Silvio di Ferdinan- 
do; Ciabatti Silvio di Raffaello; Cia- 
batti Stefano di Raffaello; Ciampoli- 
ni Gino fu Cesare; Ciampolini Leo- 
nello fu Francesco; Ciatti Leonello fu 
Ernesto; Ciulli Ugo di Ernesto; Cop- 
pini Lelio di Raffaello; Corsi Arman- 
do di Ranieri; Corsi Gino di Oreste: 
Crocini Mario fu Alberto; Cupidi Gra- 
ziano fu Cesare; Danesi Umberto fu 
Luigi; Denti Giulio di Gino; Fabbri 
Bruno fu Domizio; Faccendi Glorda- 
no Bruno fu Umberto; Faggi Persin- 
do di Antonio; Faldi Cesare di Mar- 
tino; Favini Ulderigo fu Ferdinando; 
Fiaschi Angiolo fu Lorenzo; Fiaschi 
Arturo di Raffaello; Flaschi Dino di 
Gustavo: . Fiaschi Raimondo di Gu- 
stavo; Franchi Donatello fu Grego- 
rio: Galardini (Alessandro fu Cesare; 
Gatti Diego fu Giuseppe; Gatti Ome- 
ro di Ermanno: Giambertone Ignazio 
fu Giuseppe; Giorgi Emilio fu Ulisse; 
Giovannelli Alfonso fu Pergentino; 
Giovannelli Severino fu Cesare; Giu- 
gni Germano fu Federigo; Gori. Mo- 
digliano di Oreste; Guarducci Rizzie- 
ri di Vincenzo; Guarmleri Fernando di 
Mifonso; Guasti Cesare di Leonardo; 
Guastini Aldo di Ovidio; Innocenti 
Dante di Pietro; Lai Guglielmo fu To- 
rello; Lascialfare Lorenzo fu Raffael- 
lo: Lenzi Antonio fu Vincenzo; Lenzi 
Giovanni fu Graziano; Lenzi Severino 
fu Cesare; Limberti Vasco fu Raf- 
faello; Lucarelli Adolfo fu Giovanni; 
Lucarini Primo di Giovanni; Luchetti 
Silvano di Foresto; Magnolfi « Vincen- 
zo fu Gaetano: Mannelli Alighiero di 
Giovanni; Manzini Otello di Mario; 
Marchi Walter: di Giovacchino; Mar- 
tini avv. Gino di Ulisse; Martini Leo- 
nello fu Averardo; Masi dottor Ore- 
ste ‘di Ferdinando; Masolini Giulio di 
Guido: Masolini Guido fu Giovacchi- 
no; Mati Giovanni di Francesco; Meo- 
ni Dante fu Gustavo; Miliotti Dani- 
lo di Benedetto; Miliotti Ulderigo di 
Rinaldo: Monticelli Giuseppe di Ales- 
sandro; Moradei Elio fu Mario; Mo- 
scardi Giuseppe fu Augusto; Mungai 
Giulio fu Angiolo; Nannicini Primo fu 
Pergentino; Nardi Giuseppe fu Gra- 
ziano; Nenciarini Egisto fu Attilio; 
Nerucci Dante fu Luigi; Niccoli Osval- 
do di ‘Alfredo; Niccoli Otello di Alfre- 
do; Niccoli Raffaello di (Alfredo; Ni- 
stri Carlo di Angiolo; Nunziati Oscar 
di Zanobi: Paoli dottor Astolfo fu Gio- 
vanni; Papini Elia fu Angiolo; Pasta- 
caldi Amedeo di Giovacchino; Pieri 
Raffaello fu Angiolo; Pinori Gino fu 
Luigi; Pozzi Giulio Tamar fu Raffael. 
lo; Querci Ivan di Oreste: Razzi Fran- 
cesco fu Roberto; Ricci Alessandro fu 
Francesco; Risaliti Giuseppe di Giù. 
stino; Rocchi ‘ Angelo fu Giuseppe: 
Rocchi Quinzio fu Giustino; Rossti 
Remo di Attilio; Saccenti Brunetto fu 
Angiolo; Saccenti Goffredo fu Anto- 
nio: Sadun Engel di Urbino; Salvado- 
ri Brunetto fu Gaetano; Santini Do- 
natello di Carlo; Santini Goffredo di 
Carlo: Sarti Quintillo fu Baldassare; 
Scardazzi Plinio fu tAlvenia; Segoni 
Mario fu Oreste; Settesoldi Antonio 
di Giuseppe: Settesoldi Primo ‘di Giu- 
seppe; Gettesoldi Ugo di Giuseppe; 
Boriani Guido di Adolfo; Sorri Naz- 
zareno di Angiolo; Taiti Alfredo fu 
Fortunato; Taruffi Pietro fu Giovac- 
chino; Tasselli avv. Emilio fu Luigi; 
‘Tilli  Dell'Orso Bruno di Martino; 
Vaiani Fortunato di Cesare; Valaperti 
Romualdo: di Leandro; Vannucchi Ar- 
dengo fu Raffaello; Vannucci Mario 
di Telemaco; Vieri Quintilio fu Ste 
fano; Vinattieri Renato di Felice; 
Zaccagnini Abdon di Giuseppe; An- 
glolini Angiolino fu Egisto; Bacci Bru- 
netto di Gino; Bandini Pietro fu Giu- 
seppe; Becagli Lapo Ezio di Lisandro; 
Becheri Angiolo di ‘Luigi; Becherini 
avv. Rodolfo fu Flaminio; Bellandi E- 
liseo fu Gracco; Bigagli Fulvio fu Pie- 
tro: Buonaccorsi Ugo fu Alberto; Boz- 
zoni Gino di Ettore;  Brachi Gennaro 
di Dante; Brogi Giulio di Sila; Came- 
rino Angiolo fu Salvatore; Caparrini 
Giulio di Orlando; Carlesi dott. (Al- 
fonso fu Pietro; Carlesi Italo Alfredo 
di Nazzareno; Carlesi Dino di Gusta- 
vo: Cavaciocchi GHno fu Amedeo; Cec- 
chi, Vasco fu Lodovico; Cecconi Gilu- 
lio fu Camillo: Clabatti Leonello fu 
Leopoldo; Ciabattini dott. Angelo tu 
Augusto; Coccì Silvio di Riccardo; 
Colzi Luigi fu Federigo; Danti Dario 
di Raffaello; Degl'Innocenti Altero di 
Adriano: Duradgni Leonello fu Loren- 
zo; Favi Pietro Îu Pietro; Ferroni E- 
zio fu Martino: Fioravanti dott. Ales- 
sandro di Vitaliano; Franchi Genna-| 
ro fu Giuseppe; Franchi Guglielmo fu 

Giuseppe; Franze ‘Antonio fu Antonio; 

Frati Idemo di Giovanni; Fusi Marco 

di Fusi Adelasia; Gattai Cesare fu 

FErmolao; Gentili Guido di Pietro; Ge 

ri Giusenpe di Carlo; Giacometti Gio- 

vanni di Alessandro; ‘Giusti Gino fu 


L’interessamento del pubblico 


per l'alloggio del nuovo Vescovo 


A proposito dell'articolo dal titolo 
«Ove alloggerà il nuovo Vescovo? », 
pubblicato l'altro ieri sul nostro gior- 
nale, ci sono pervenuti numerosi i con 
sensi da parte di cittadini che hanno 
approvato incondizionatamente ll no- 
stro scritto trovandolo molto giusto € 
perfettamente rispondente all'unanime 
desiderio dei Pratesi. 

Fra le molteplici lettere ne abbiamo 
titevuta una indirizzataci da un let- 
tore che così si esprime: 

«Molto grato ai « Telegrafo +, che di- 
mostra di curarsi davvero degli inte. 
ressi cittadini, queste mie impressioni. 

«Caro « Telegrato », | risolini d’incre- 
dulità nell’udire quella domanda che 
certamente ci si fa qui in città, spe 
cialmente ora che un Comitato Citta- 
dino prepara le onoranze al nuovo Pa- 
store sono di due specie: uno, di quelli 
che non sperano nessun cambiamento 
nell'ambito del'Pelazzo Vescovile..., un 
eltro, di quelli che da tempo l'occupa 
no. Anzi questi ultimi sembra abbiano 
riso davvero.... mettendosi davanti que 
sta domanda: o perchè vorreste che ce 
ne andassimo? 

«La Cittadinanza risponde a questa 
Vostra domanda così... Ecco non sem- 
bra anche a voi giusto di andarvene per 
lasciar libero, a disposizione del nuovo 
Vescovo il Palazzo che a Lui spetta 
completamente vacuo di diritto? D'al- 
tra parte è logico pensare che l’idea di 
sloggiare doveva esservi venuta e messa 


bra anche questo abbastanza giusto e 
ragionevole? 


» 
per l'ayvenire, la persona del Vescovo, 
una delle prime autorità cittadine, deb- 
ba essere divenuto, nè più e nè meno 
che uno stabile comune a getto conti. 
nuo di inquilini. . 

«Se questo gettito continuo di inquili- 
ni costituisce una rendita vuol dire che 
si fa questione di Incassare del fitta... 


lazione e allora è inutile tenere in af- 
fitto del locali che eccettueti quelli che 


ci, anzichè a privati. 


rebbe stato poco, troppo poco... 
tamente non ci sono bisogni di restau- 


tà?.... Attento cavallin che l’erba cre- 
noel... 


visti nella Menso Vescovile, provenienti 


‘Il Palazzo Mons. Vescovo... i deteriore- 


stauri rientrano nel diritto comute di 
tutti 1 padroni di stabili che da quelli 
percepiscono un frutto. 

«Speriamo dunque nel nuovo Vesco- 
vo e ben venga dunque e vedrà da sè 
quale indelicatezza sia quella di fargli 
trovare Il Palazzo proprio occupato da 
estranei. 

«E si sappia nelle alte sfere che da 
tempo si è notato quell'inconveniente 
grave che si risolve a tutto disdoro del- 
la persona Sacra del Vescovo, ll quale, 
per lo stato di fatto in cui dovrebbe 
venire a trovarsi a Prato col suo Pa- 
lazzo in affitto, dovrà preferire di star 
sempre a Pistola a meno che non sì ri- 
solva di fare l'ospite di qualcuno.. 

«Prima del 28 del corrente mese vi 
è ancora tempo di provvedere come il 
desiderio della Cittadinanza e sopratut- 
to la dignità del Ministero e della per- 
sona di Mons. Vescovo esigono ner il 
dscoro stesso di Prato. Grazie e saluti 
cordiali. 

Un Lettore ». 


Con un linguaggio che non mance di 
sincerità e di esuberanza il « Lettore » 
ha espresso delle opinioni e dei deside. 
ri che collimano in molti punti con la 
nostra opinione per cui riteniamo op- 
portuno non fare commenti. 

(N. di R.) 


Attività dell'Ente di Cultura 


Domani sera lunedì, nella sede di via 
Convenevole, alle ore 21, il dottor Ber- 
to Ricci parlerà sul tenia «La poesia 
italiana di questo secolo». 

Oltre a qualche altra conferenza di 
non minore importanza, di cui daremo 
prossimamente cenno, l'Ente di Cultu- 
ca sta preparando per il 26 di questo 
mese, un concerto di pianoforte che 
verrà dato dalla valorosa professoressa 
concittadina signorina Gina Zannoni 


Angiolo; Guidoni Salvatore di Egisto; 
Landini Omero fu ‘Averardo; Landro- 
ni Pietro di CHuseppe; La Rocca Al- 
fonso fu Giovanni; Malpassi France- 
sco di Raffaele; Mannelli Donatello fu 
Pietro: Mannucci Italo di Luigi: Ma- i 
rinari Giusenpe ‘fu Amerigo: Mariani 
Dante fu Pietro: Masssi Elio di Sem: 
Materassi nrof. Armando fu Ciro’ AI. 
fredo: Mati Gino di Francesco; Meo- 
ni Covanni fu Pietro; Meucci Renzo 
fu Giustino; Miliotti Ivanoe di Car- 


CR 


in pratica non appena appresa la no- 
mina del nuovo Pastore, non vi sem- 


< La Cittadinanza, è bene si seppia, 
he sempre avuto molto de stupire ve- 
dendo che in quel palazzo che ha una 
storia e che deve accogliere — sia pure 
per poche ore — come è stato per il 
passato, e che non sarà così, speriamo 


e allora pace... o quella rendita non esi- 
ste e quindi non si fa nessuna speci- 


fossero adibiti per appartamento di 
Mons. Vescovo, potrebbero servire piut- 
tosto ad istituzioni ed Enti Ecclesiasti- 


«Se dall'occupazione di quel locali si 
fosse tratto un certo. interesse e con 
530 ci fosse stato fatto pRrazia di un 
restauro esterno! Ma nulla... via, sa- 


| «Ci si dice che all’interno, fortuna- 
ri, e va bene. Ma @ proposito di restau- 


ri esterni, volevamo dire anche che se 
si aspettasse dalle competenti Autori» 


«Ma si dice che in altro loco, si sa 
che vi sono dei frutti che non sono pre- 
appunto dai fitti.... e che non abitando 


menti sono prodotti da coloro che pa- 
gano bensì Il fitto.. e che perciò 1 re- 
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Le rappresentazioni al Metastasio 


della Compagnia Pietromarchi 


Teri sera con « La Casa Innamorata», 
operetta in tre atti di Carlo Lombar- 
do, la Compagnia S. I. T. A. R. diretta 
dal cav. Attilio Pletromarchi dette la 
sua terza rappresentazione. 

La bellissima operetta venne esegui- 
ta molto bene da tutti gli artisti che 
compongono questa Compagnia ed in 
special modo dalla graziosa ed india- 
volata «soubrette» Flora Righi, che 
venne molto applaudita. 

Pure bene il Bolognese, la D'Arago- 
na, il Guerini ed il Pietromarchi. Buo- 
no il corpo di ballo e splendida la mes- 
sa in scena. 

A posto l'orchestra diretta dal Mo 
cav. Chiuseppe Campa. - vee 

Questa sera quarta rappresentazione 
della conosciutlssima operetta di Sid- 
ney Jones «The Geisha». 

Nel corso della rappresentazione, ll 
comico Dino Bolognese dirà «couplets» 
d'attualità. 

Il pubblico accorrerà certamente nu- 
meroso a questa rappresentazione. 


La Compagnia degli attori riuniti Da S. Ippolito di Vernio [Da San Giovanni Valdarno 


al Politeama Novelli 

Oggi la Compagnia. Fiorentina degli 
Attori Riuniti diretta dal Boni darà 
due rappresentazioni. 

La prima di queste due recite sarà 
alle ore 16 e verrà rappresentata l'ap- 
plaudita commedia di Augusto Novel- 
li: «Grallina vecchia». 

Alla sera, alle ore 21,18, sarà data 
un’altra produzione del grande com. 
mediografo toscano: «Acqua cheta», la 
commedia In tre atti, che è una delle 
più belle di quelle scoritte dal Novelli. 

Artisti ben noti al nostro pubblico 
quali la Cinali, Il Boni, l’Ammannati, 
la Nencioli, il Vannetti ed altri Inter- 
preteranno le due suaccennate com- 
medie. 

fiiamo certi che un buon pubblico ac- 
correrà al Politeama di piazza Buo- 
namici per assistere a queste due Inte- 
tessanti rappresentazioni. 


. Gli spettacoli d’oggi 
.’R., Teatro Metastasio — Ove 21,18: 


“Compagnia Pietromarchi: «The Gei- 


sha ». a 

Politeama Novelli — Compagnia At- 
tori Riuniti: ore 16: «Gallina vecchia»; 
ore 21,15: «Acqua cheta». 

Sala Garibaldi — «Sotto falsa ban- 
diera », superfilm sonoro. 

Politeama Banchini — Film sonoro 
parlato con Lupe Velez. 


LA CHIUSURA DI UN APPASSIONANTE TORNEO 


Gli squadroni di Lucca e Prato 


nell'ultimo decisivo confronto 


(Oggi - Campo Vittorio Veneto, ore 15) 


Siamo finalmente giunti al giorno 
della tanto attesa gara calcistica che 
vedrà di fronte i calciatori bianco-az- 
zurri del Prato S&S. C. e quelli rosso 
neri della U. S., Lucchese. 

L'ultimo atto di questo appassionan- 
te Campionato sta per iniziarsi il pre- 
ludio è stato quanto mai lungo ed ol. 
tremodo interessante ora spetta ai 22 
attori ad irrompere sulla ribalta ver- 
de per dare vita all'azione. 

Fra poche ore il Campionato di 1.a 
Divisione sarà finito, si intreccieranno 
ancora i commenti sull'ultima partita 
e poi le discussioni, i pronostici, le il- 
lusioni riprenderanno con l’inizio del- 
le finali. 

Con la giornata di oggi quanti e 
quanti sogni più o meno rosei,, quan- 
te chimere, più o meno giustificate ca- 
dranno miseramente. 

La lotta è come ognuno sa circo” 
scritta a tre sole squadre che ambisco- 
no alla finale e conseguentemente alla 
promozione, 

Tre compagini che per serietà di pro- 
positi e per stile hanno ben meritato 
di essere fra le primissime. 


A Viareggio si attende con calma il 
derelitto Pisa, squadra questa che con 


gioia avremmo voluto vedere affian- 


cata a noi, è una gloria dello sport to- 


scano, si attende con la ferma sicu- 
rezza di conquistare i due punti neces- 
seri per fare l’ultimo e più significa- 
tivo balzo In avanti. 

Attenti però o bianco-neri che i Pi- 


sani cercano disperatamente di ag- 


grapparsi a qualche sostegno per fini- 
re con più onore il Campionato, le 
sorprese sono all'ordine del giorno, ne 
sa qualcosa il presuntuosetto Monte- 
varchi che è stato tagliato fuori dalla 
lotta. proprio dal Pisa 

Ora che abbiamo divagato tornia- 


mo a parlare della imminente parti- 


ta di Prato che a nostro parere deve 
indicare la vincitrice del Girone F, il 


più combattuto di tutta la prima di- 


visione, È 
Noi come è nostra consueta norma 
siamo ottimisti ed anche in questo ve- 
diamo chiaramente una vittoria del 
Prato. 
Se la squadra bianco-aszurra svol- 


gerà, e sarà certamente così, il suo 
gioco consueto basato sulla tecnica 
più fine e più bella, faéto di passaggi 
brevi e precisi la vittoria non potrà 
essere che nostra. 

Attenti o atleti bianco-azzurri a te- 
nere la palla costantemente in terra, 
guai se vedremo la sfera di cuoio viage. 
giare alta da una parte e dall'altra 
del campo, sarebbe la nostra rovina. 

Lo stile nostro di gioco è senza dub- 
bio alcuno, e non è questa vana presun 
zione, molto più bello e più penetra- 
tivo delle altre squadre della nostra 
divisione, la prova più bella e più pre- 
cisa l'avemmo col Viareggio squadra 
Che rimase abbagliata dal nostro gio- 
co, Siamo sicuri che voi giocatori bian- 
co-azzurti lotterete con tutte le. vo- 
stge forze migliori, occorre però oggi 
centuplicarle queste forze e domina» 
re sempre i vostri avversari. 

Non si può mettere neppure in dub- 
bio la nostra vittoria a Prato non può 
essere differente, si può e si deve in 
ogni modo vincere e voi giocatori vin- 


Sul Campo «Vittorio Veneto» nee- 
suna squadra quest'anno è passata 
vittoriosa, sarebbe assurdo ora che pro- 
prio all'ultima partita il campo no- 
stro dovesse capitolare, ma questo lo 
ripetiamo non potrà accadere in nes- 
suna maniera. 

Agli sportivi nulla è da dire, oggi 
fperò debbono essere presenti sul cam- 
po anche coloro che mai sono venu- 
ti, ogni pratese deev sentire il dovere 
grande di fccorrere al «Vittorio Ve- 
neto» per incitare coloro che rappre. 
sentano Prato nel Campionato Italia- 
no di Calcio. ‘ 

Calciatori bianco-azzurti e voi la più 
bella delle vittorie, 


Le squadre giocheranno nella se- 
guente formazione: 

Prato S. C.: Gori, Mazzoni, Cane 
stri, Morelli, Bucciantini, Bardassi, 
Gelada, Dini, Galli, Bassi, Ciardi, RI- 
serva: Tempestini. 

U. S. Lucchese: Pepi, Petri, Lazze- 
roni, Canali, Alice, Bertini, Del Cit- 
tadino, Lippi, Marianetti, Montaldo, 
Gererchi. Riserva: Fassi, 


Un’ auto nel Bisenzio 


a Un ferito 

Alle ore 11,43 di ieri, una autoam- 
bulanza della P. A. «L'Avvenire», tra- 
sportava, allo Spedale certo Ridolfi 
Rodolfo, di Ettore, di anni 37, da Pra- 
to, autista alle,dipendenze dell’Ufficio 
locale dell'Imposta di Consumo, che 
era stato raccolto sulla via provincia- 
le Prato-Firense, in località denomi: 
nata «I Confini». ì 

Il poveretto, veniva ricevuto dal Sa- 
nitario di turno, dott. Magni, che gli 
riscontrava piccole ferite da taglio al- 
la mano destra; contustoni ed abre- 
sioni multiple agli arti inferiori e sub 


inferiori; stato di choc. 


Dopo aver prodigato al ferito le più 
amorevoli cure del caso, l'egregio sa- 
stano lo giudicava guaribile in gior- 
ni 784. c 

Dato lo stato di choc 1l Ridolfi ve- 
niva cicoverato in una infermeria del 
Nosocomio. 

A quanto i militi della P, A. hanno 
potuto sapere il Ridolfi, mentre per 
correva la strada provinciale anzidet- 
ta, guidando una auto, non si sa pre- 
cisamente per quale ragione, andava 
a ppecipitare nel sottostante fiume 
Bisenzio. Fortunatamente la matchina 
non si capovolgeva e il Ridolfi rima- 
neva ferito dalle scheggie dei cristal- 
li che si erano infranti. Ma al mo- 
mento che avveniva il sinistro si tro- 
vava a passare da quella località il 
dott. Pereira di Firenze, che montava 
una motocicletta. L'egregio sanitario 
scendeva di macchina e tratto fuori 
dall'auto 11 ferito che trasportava sul- 
la riva del fiume, gli apprestava i pri- 
mi soccorsi provvedendo poi a fare av- 
vertire la P. A. «L'Avvenire» che ac- 
correva sollecitamente sul posto, ef- 
fettuando il trasporto del Ridolfi allo 
Spedale. 


La grave caduta di un vecchio 


Alle ore 16 circa di ieri, certo Aba- 
tt Paolo, fu Zeffiro, di anni 70, dimo- 
rante nella nostra città, in Via Pu- 
gliesi, mentre transitava dal Canto 
alle tee Gore, veniva improvvisamen- 
te colpito da malore e cadeva pesan- 
temente a terra andando a battere con 
violenza la testa contro l'angolo di un 
marciapiede, In seguito alla caduta il 


povero vecchio rimaneva privo di sen» 
sì e per quanto alcuni passanti subito 
accorsi per sollevarlo fecero tutto il 
possibile per rianimarlo, l'Abati mani- 
festava sintomi di una certa gravità 
pet cui fu ritenuto opportuno chia- 
mare una autoambulanza della Mise- 
ricordia, tanto Più che il vecchio si 
era prodotta Una vasta ferita alla 
testa. 

Allo Ospedale egli veniva ricevuto 
dal Sanitario di turno, dottore Della 
Bella che gli riscontrava una ferita 
lacero contusa alla regione fronte-pa- 
rietale sinistra e stato di congestione 
cerebrale. Dopo avergli prodigate le 
più amorevoli cure lo faceva ricoverare 
nelle infermerie ih osservazione. 


Si ferisce con una scodella 

leri mattina, alle ore 12, la donna 
Bellandi Albertina, di Bruno, di en- 
Ni 31, dimorante in Via Dolce dei Maz- 


zanti, stava apparecchiando la tavo-. 


la per il desinare, quando disgraziata. 
mente, le cadeva di mano una scodel- 
la di porcellana che andava a colpir- 
la nella gamba destra e gli produceva 
una ferita da taglio. 

Trasportaia al vicino Spedale, la 
Bellandi veniva amorevolmente cura- 
ta dal Sanitario di turno al Pronto 
Soccorso, dott. Della Bella, che la giu- 
dicava guaribile in giorni 10 s. c. 


. e »* ° . . 

Due piccini disgraziati 
Teri mattina alle ore 8,/mentre il 
piccino Tempestini Alo, di Italo, di 
anni 7, abitante al Soccorso, stava 
giocando nella strada in prossimità 
di casa. sua, cadeva & terra, produ- 


‘cendosi la distorsione della tibia ra- 


dio canpica destra, 

Trasportato dei famigliari al Pron- 
to Soccorso dello Spedale, veniva a- 
morevoimente curato dal dott. Ma, 
che lo giudicava guaribile in g. 10 s. c. 

Alle ore 18,30 di ieri, veniva traspor- 
tata al Pronto Soccorso dello Spedale 
la bambina Ricci Anna Maria, di 
Oscar, di anni 2, la quale mentre si 
trovava coricata a letto, nel muoversi 
cadeva e si produceva una contusione 
e distorsione al gomito destro. 

Il Sanitario di turno, dott. Nencini, 
dopo averle apprestate le cure che 
il caso richiedeva, la giudicava guari- 
bile in giorn 65,0. 


SN | Tamburini Giovanni di Luigi, colono, 


—___T—_———————_ 


PER LA DIFESA 
DELLA NOSTRA PINETA 

A proposito di una infestione svi- 
luppatasi nella pineta « Arnaldo Mus- 
solini», un naturalista botanico no- 
stro concittadino ci riferisce quanto 
segue: 

«A quanti ogni giorno sono passati 
per il Lungarna Cadorna, non si è da- 
to certamente di constatare come la 
giovane pineta, il più pittoresco tra i 
nostri nascenti patrimoni, sia stata in- 
sidiata da uno tra i più imperdona- 
bili nemici ». 

«SI tratta di un insetto, molto pro- 
babilmente il Lophyrus pini, un ime 
nottero firofago (mangiatore di pian- 
te), preoccupante flagello delle nostre 
pinete litorali. Diciamo « molto proba- 
bilmente », perchè del parassita, oggi 
allo stato larvale, non ci è permesso 
di riconoscere nè il genere e tanto 
meno la specie, cosa che sarà invece 
più facile quando l’immagine perfetta 
sarà uscita dal ciclo delle sue mirabi- 
li metamorfosi ». 

«Comunque, essere o non essere ll 
Lophyrus poco importa per il momento; 
l'interessante è il fatto che sussiste e 
non sarà male spendere poche parole, 
che valgono ad illustrare il meccani- 
emo dei rapporti che intercedono tra 
il parassita e la pianta ospite, perchè 
è bene che nelle menti si accende la cu- 


SALUTO 


Allo squadrista: Grazzini Radfaello, 
segretario politico del Fascio di Vernio, 
che quest'oggi è nostro graditissimo o- 
spite, a tutti gli avanguardisti e ba- 
lilla che si recano nel pomeriggio nel 
nostro paese per le gare sportive, ll vi- 
brante «alalà » di tutta la popolazione. 
orgogliosa e grata alle Gerarchie per 
avere scelto S. Ippolito a centro del 
raduno delle forze giovanili dell'O. N. B. 

Oggi, dunque, si chiuderà la « Pesca 
di beneficenza » a favore della Bibllo- 
teca circolante gratuita «Petrarca» per 
la gioventù ed il popolo. Tutti 1 nume- 
rosi e riochi doni esposti saranno posti 
in palio. 

Per intanto il Comitato vuole espri- 
mere le più vive azioni di grazie agli of- 
ferenti sotti ati, che hanno in quest. 
giorni voluto inviare la loro adesione: 

Da Prato: Ditta Livio Desli; Ditta 
Gambecciani; Ditta Gaggi Dante; Ditta 
Fiaschi; Ditta Natale Rossi; Ditta Cala- 
mai Giulio, eoc. 

Inoltre: Pastificio Elettrico Ditta Ma- 
rio Tozzi, Mercatale di Vernio; Ditta 
firaznini Raffaello, Mercatale di Vernio; 
Cartoleria Cocci e Ohiari, Firenze; Ditta 
Focardi Sabatino, Firenze; Calzolai O- 
mero e Maria; Cesare Luigi! Paequinelli; 
Bellucci Gennaro; Ditta Buzzani, Fi- 
renze; Lina Scatizzi; Antonietta Calzo- 
lani Teresa Lolli; Livia Chiarucc!; Ame- 
rini Teresa; Bensi Norma; Pacini Ma- 
rianna; Mariani Marine; Rossi Anmina; 
Logli Ida; Scatizz!i Leda; Vivarelli Lola; 
Amor Poli; Stabilimento Picchiani e 
Barlaochi, Firenze; Lina Fabbretti; Li- 
sena Rossi; Brune Menicacci; Lina Mar 
soppi; Menicacci Guldo; Lilli Bice; Ro- 
sina Becheroni; Amerini Elvira; Belluc- 
cì Giustina, e tantiasimi eltri. 

Fra le attrattive della giornata vi 
sarà l’albero della cuccagna, con premi, 
popolarissimo giuoco che da tanti anni 
ron sl esegue più nel nostro paese; la 
premiazione dei partecipanti al Concor- 
so fotografico fra dilettanti, indetto 
dalla Direzione della Biblioteca « Petrar- 
ca » ed Infine uno scelto concerto mu- 
sicale per parte della simpaticissima 
fanfara dei giovani fascisti di Vernio, 
cortesemente concessa, dato 11 nobile 
scopo della festa, dalle locali gerarchie. 

Daremo ampio resoconto della. festa, 
Ja quale si preannuncia sotto i migliori 
auspici. 


CRONACA DI VERNIO 


GITA D'ISTRUZIONE E GARE SPOR- 

TIVE INDETTE DAL'O. N. D. 

Per le 14 di oggi il Comitato Comu. 
nale dell'O. N. B. di Vernio, sotto la vi. 
gile guide del Segretario sig. A. Fazzini, 
indice un'adunata generale di vutti gli 
orgenizzati per una gita d'istruzione 
a S. Ippolito di Vernio ove sono prepa- 
rate le più festose accoglienze per le 
fresche,, vigorose, giovanissime camicie 
nere. L'O, N. B. di Vernio, alla cui co- 
stituzione e vita l'indimenticabile pre- 
sidente Conado Conti dette tutte le 
sue più belle energie, è organismo così 
vivo, vitale, agile, fiorente, che ogni 
sua manifestazione non manca di su- 
soltaro il più vivo interesse ed entusia- 
smo. 

Durante la giornata a S. Ippolito si 
svolgeranno una corsa podistica riser- 
vata agli avaaguerdisti (le iscrizioni 
‘teri sera superavano già il numero di 
38) e varie gare per i Balilla, dotate di 
premi in diplomi, medaglie d'argento e 
bronzo, offerte dal Comitato Provinia- 
le, dal Comitato Comunale, dal Fascio 
e da benemetciti. 

Allo svolgimento delle gare sarà pre- 
sente il segretario politico del Fascio sig. 
Raffaello Grazzini, ch econsegnerà pu- 
re di sua mano i premi ai vittoriosi, ed 
eltre autorità. 

Per gentile concessione del segretario 
del Fascio e del Comando del F. G. O. 
di Vernio, l'ottima vivace fanfara dei 
Giovani Fascisti, la primissima delle 
zona, parteciperà al raduno. 


(CRONACA DI CALENZANO 


COSTITUZIONE 
DEL FASCIO FEMMINILE 

In ottemperanza alle disposizioni del- 
la Direzione del Pertito è stato costi- 
tuito anche a Calenzano il fascio Fem- 
minile di Combattimento, che ha lo 
scopo esclusivo della propaganda, assi- 
stenza, opera maternità e infanzia. 

Su proposta del segretario? politico, le 
superiori gerarchie henno ratificato la 
la nomina e segretaria del Fascio la si- 
gnora Monelda Meucod-Petruoci, alla 
quale si dovranno rivolgere tutte le don- 
ne che intendono iscriversi al Fasciu 
Femminile - Il segretario politico: f.to 
Ridi Weldemaro. 

RIBASSO DEL PREZZO DEL PANE 

La Segreteria del Fascio comunica: 

Presi accordi col Fiduciario della De 
legazione Fascista dei Commercianti, st 
dispone che da oggi il prezzo del pane 
di qualsiasi forma venga ribassato di 
centesimi 8 al kg. 


Cronaca di Cerreto Guidi 


ADUNANZA 5 
ALLA VEN, MISERICORDIA 

Ci comunicano: Tutti i soci della 
Ven. Misericordia sono vivamente pre- 
gati d'intervenire all'adunanza che 
avrà luogo questa sera, 14 maggio al- 
le ore 17, nei locali di questo Soda- 
lizio per discutere il seguente ordine 
del giorno: Resoconto finanziario an- 
no 1932; Sorteggio di n. 40 buoni Pro- 

Asilo di L, 50 ciascuno; Varie. 


ADUNANZA DI SOCI DELLA RI- 
SERVA CONSORZIALE DI CAOCIA 


Ci comunicano: Oggi domenica, al- 
le one 15, avrà luogo l'assemblea det 
soci contribuenti della riserva consor- 
ziale di caccia, In una sala della Casa 
del Fascio in Via Santi Saccenti. Se 
non raggiunto il numero legale, dopo 
un'ora si passerà in seconda convoca- 
zione col seguente ordine del giorno: 

1.0) Rendimento della gestione 1932 
- 2.0) Relazione nel lavoro di verifica 
catastale - 3.0) Primo esame del pro- 
getto per l'esercizio venatorio 1933 - 
4.0) Inscrizione al Consorzio delle Ri- 
serve - 5.0) Elezioni del Direttorio. 

SI fa viva preghiera ai signori pro- 
prietari ‘consorziati contribuenti di 
non voler mancare all’adunanza. 


CONTRAVVENZIONE 
I carabinieri di questa stazione han- 
no elevata contravvenzione a certo 


istruttive anche se modeste. D'altronde 
ll problema, oltre che avere una di- 
secreta importanza locale, rispecchia gli 
aspetti di quel vasto compito, che :l 
Governo Nazionale si è assunto con ma- 
ravigliosa energia e che potrebbe defi- 
nirsi come il «patto della più stretta 
alleanza con le nostre piante ». 

« Tutti hanno veduto nelle pinete, ad 
ogni ripresa vegetativa, germogliare sul- 
la cima di quasi ogni ramo, tre o quat. 


no assunto specialmente negli individui 
più sviluppati, il tipico aspetto di « can- 
delieri » e ehe rappresentano il contri. 
buto del quale la pianta si arricchisce 
ogni anno. Le più giovani piante han- 
no anch'esse i loro «candelieri», ma 
più modesti più esili, più delicati e so- 
no questi che il parassita è andato ha 
ricercare, prechè più consoni alle esi. 
genze delle sua natura. 


so anno, e fu allora che la femmina 
depose, col suo ovopositore, diecine di 


done voracemente 1 tessuti. 


turo. 11 paressita quindi si moltipli 


siva. 


sto semplice e redditizia. E cioè: 


fuoco, 


dersi da sole. 


reparabili ». 


una nuova sorgente di infestione, 


FESTA DANZANTE 


mente alle Società Sportiva Littorio. 
Il Fascio femminile, e per esso la si- 


tore della festa, ha fatto le cose con 
molta signorilità e fra le altre sorprese 
della serata sarà pure sorteggiato un 
bellissimo dono che riuscirà certamente 
gradito al forunato vincitore. 

Dato che la nostra popolazione è pre- 


larga partecipazione di ballerini e balle» 
rine, che. daranno, con la loro presenza, 
la più bella prova di attaccamento alla 
Società Sportiva locale, 
BPETTACOLI 

Cinema Teatro Savoia — «Stella dei 
Cinema », con Grezia Del Rio ed Elio 
Stelfier. Rivista Cines e film Luce so- 
noro. 


CRONACA ‘DI MAMMIANO 


RICONOSCIMENTO DI CAPACITA’ 
GIURIDICA DEL FASCIO 


Con decreto in data 24 marzo 1933 è 
stata riconosciuta la capacità gluridica 
a questo Fascio di Combattimento ai 
sensi e per gli effetti della legge 14 
giugno 1928 n. 1310. 


residente a Lazzeretto (Cerreto Gui- 
di) perchè contravventore alle dispa- 
sizioni di legge sulla selvaggina. 


INFORTUNIO SUL LAVORO 

T colono Prosperi Palmiro del fu 
Valente mentre attendeva alla custo- 
dia dei buoi, scivolava e batteva il 
ginocchio destro al suolo. All’ambula- 
torio di Cerreto, riceveva fe cure del 
dott. Perrotta che lo giudicava gua- 
ribile in una ventina di giorni 8. c. 


riosità per le cose naturali, semprel 


tro giovani rigetti, che, cresciuti, han- 


«La prima comparsa del nemico de- 
ve essere avvenuta sul finire dello scor- 


uova entro i tessuti dell’apice vegeta» 
tivo di ogni ramo, I giovani rigetti 
quest'anno si sono sviluppati e con essi 
le uova del parassita, che, trasformato 
in larva o bruco, ha scavato minusco- 
le gallerie nei rigetti stessi, mangian- 


«Dalle larve, divenute in un prossi- 
mo domani tante crisalidi, usciranno 
gli insetti alati, le cui femmine fecon»- 
date, prima di morire, deporranno quan 
te più uova potranno per l’anno ven- 
love 


rà © meglio si ifoltiplicheretbé, sp l'io 
mo non facesse sentire l'azione della 
propria volontà conservatrice e difen- 


«I giovani rigetti malati si presen» 
tano contorti, qualche volta addirittura 
atrofizzati, quasi sempre impastati di 
resina che la pianta ferita, reagendo 
ha emesso abbondantemente. Ma la 
piante, piena di risorse, ha stimolato 
anche altri rigetti, diciamo così di « rin- 
calzo », nati nell’ascella delle foglie a- 
ghiformi e con i quali si ingegna di 
riparare alle gravi perdite subite. Il 
parassita ha però insidiato e paraliz- 
zato anche molti di questi «rincalzi ». 

«Praticamente quindi le piante non 
hanno progredito, il che vuol dire che 
il lavorio intenso di un anno è andato 
completamente perduto. Si impone per- 
ciò al nostro carattere di «amici delle 
piante » un'opera di protezione del re- 


1.0 Ricerca paziente e asportazione 
di tutti 1 germogli infetti, che, riuniti 
insieme, è opportuno distruggere col 


2.0 Riconoscimeno sistematico del 
parassita e quindi delle sue abitudini, 
epoca di deposizione delle uova, ecc., 
per controbatterlo con opportune irro- 
gazioni, almeno sino e che le giovani 
piante non saranno in grado di difen- 


«Solo così non ci sarà dato di vede- 
re il bel lavoro, che con tanto zelo è 
stato impiantato -sul nostro nascente 
fLungarno, distrutto per una di quelle 
epidemie, che, come si sà scopplettano 
con casi sporadici e poi esplodono ir- 


L'« allarme » dato dal nostro concit- 
tadino ha trovato une, pronta corri. 
spondenza nello zelo del Podestà Comm. 
Argenti, il quale ha disposto che fosse 
subito iniziata l’opera di risanamento. 
Da parte nostra invitiamo quei privati, 
che in città possiedono vivai di coni- 
fere o pinete nei dintorni, a seguire 
l'esempio del nostro Podestà, per elimi. 
nare ogni eventuale focolaio di paras 
siti, che domani potrebbe costituire 


CRONATA DI CASALGUIDI 


Nello Chalet del Fascio.verrà organiz: 
zata per oggi domenica una festa da bal. 
lo, il cut introito verrà devoluto total. 


gnorina Barsotti, ideatore ed onganizza- 


valentemente sportiva, 4i prevede une 


148 


dd 


Gronaca di Fire 


Il nuovo Commissario 


dell'Istituto delle Case Popd 


A Commissario dell'Istituto 1 
Case Popolari, in sostituzione deli 
pianto gr. uff. dott. Alfredo CuTg 
stato nominato il cav. di Gran Gi 
Vincenzo Vescovi, già Primo Presi 
te di Corte di Appello. 4 


UNA LINEA ELETTRI( 


fra Rifredi e Varlungo 

Con recente deliberazione podeli 
le il Comune di Firenze ha conc 
nulla-osta alla Società Elettrica ‘| 
Valdarno per l'impianto di una 4 
elettrica di 35.000 volts tra la Cei 
le di Rifredi e la sottostazione dii 
sformazione di Varlungo. { 


Sevare condanne ad una bd 


ì di ladri e ricettatori 

IAl nostro Tribunale è stato @ 
so leri il processo contro una null 
se banda di ladri e ricettatori, re 
sabili di diversi ed ingenti furti 4 
piuti nella nostra città. ì; 

Il Tribunale ha condannato — 
chetti Dante, Lucca Guido, C 
Renato, ‘ Del Meglio Ferruccio 24î 
ni 5, mesi tre di reclusione e # 
4500 di multa; Nistri Idamo ad* 
6 e lire 4000 di multa; Monti CHE 
no ad anni tre e lire 4000 di M 
Bogani Morgarino ad anni tre @ 
2000 di multa; (Bianchi Pirro P# 
cettazione a mesi otto e lire 84 
multa; Bianchi Ada nei Monti 
ricettazione a mesi 5 e lire 500 dij 
ta colla condizionale. 

Sono stati assolti per Insuffici 
di prove Duradoni Rolando; GW 
antonio, Pucci (Alfredo, Bianchi | 
no e Ernesto. Al Bogani è stata; 
cesso il condono delle pene. j 


Tre biciclette rubate | 


Un giovanetto fermato dagli @ 
ti della Squadra Mobile, quale #0 
to autore del furto d'una bicici 
avvenuto in via Faentina giorni fl 
danno di tal Bruno Supini, ha; 
fessato di avere non solo cons 
detto furto, ma di avere rubato 
altre due biciclette, l'una in dan@i 
certo Ugo Pierotti e l'altra del pi 
Giulio Risaliti. Tutte le macchin 
no state sequestrate. j 


a È 
Empolese arrestato 
quale sospetto autore di 
Quale sospetto autore di 
truffe, in seguito a richiesta 
Questura di Modena, è stato iel 
restato nella nostra città il trent 
quenne Gino Ferri di Angelo, 
Empoli. 


Scomparsa di una demeni 
E' scompersa giorni fa dalla 4 
pria abitazione, situata in via 

gimento, 10, una povera dementi 
ta Emilia Marchi fu Francesco, & 
ni 68, da Pescia. E' una donna di 
dia statura ed el momento 

sciò la propria casa indossava uN 
to marrone con in testa un cap 


di feltro nero. 
de, SSR ip 50 iii pieni. ti 


Cronaca di Empi 


Il prof. Pietro Del Zan 


al Circolo Fascista ‘‘ 

i ricorda che stasera, alle oré: 
prof. Pietro Del Zanna terrà sd 
colo Fascista di Cultura une conf 
2a, illustrata ‘da numerose prol@i 
dal titolo: «La Sardegna ». L'ingi 
sarà gratuito per i fascisti, soci,j 
spettive famiglie. i 


ATTIVITA’ SPORTIV. 


| del Fascio Giovanile ‘i 
Indetto dal locale Fascio Gio 
di Combattimento si svalgerà di 
Gran Premio dei Giovani, î 
Le gare in programma sono 
guenti: Corsa metri 80; corsa Ma 
1000 e 3000; lancio del disco; s@ 
alto e in lungo; gara staffetta m., 
Le gare avranno inizio alle ore: 
campo di piazza Guido Guerra. à 


Adunata di Avanguardi@ 

Gli Avanguardisti, in unifors 
aduneranno stamani alle ore 8, JA 
la sede dell'O. N. B. “ui 


7” LI 
L’” Empoli,, a Montevai 
Biamo giunti ormai all'ultima | 
di questo combattutissimo ed 
sionante torneo di La Divisione 
Mentre alcune squadre sono iN 
fra loro per la conquista del pra 
l'Empoli senza alcuna preoccupî 
di classifica si reca a Montevarck 
incontrarsi con quella compag i; 
tenne baldanzosamente per moltfi 
po il primo posto, dal quale è 
urma! detronizzata. sf 
La partita non è certo delle Pi 


cili. i 

L'avversario, in specie quando” 
sul suo campo, è assai forte e 46 
rito. Gli azzurri locali, consapevo 
la difficile prova combatteranno# 
gni modo con il più grande entussé 
con quell'entusiasmo che ha fat 
gliere loro tante e ambite afff 
zioni. } 
Contravventore alla circolasiili 

I carabinieri dichiaravano iN 
travvenzione alla circolazione st 
Arrighi Giovanni fu Cesare di # 
perchè transitava nelle vicina kr 
Montelupo Fiorentino con un'aWi 
bile che aveva il fanale pos 
spento. 


In contravvenzione alla 0% 
Veniva elevata contravvenziof 
colono Gaspari Isaia fu GiusePi 
Gambassi, per aver permesso ché 
cane vagasse liberamente in tel 
divieto di caccia, in località il FA 


Il varietà ai Filodrammal 


Un vero successo ottennero | 
al Teatro Excelsior le rappresett 
di un interessante dramma inietà 
to da artisti di grande fama. È 
muove repliche. ; 


